DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente e misericordioso, 

che alla tua Chiesa pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, 

suscita in noi il desiderio della patria eterna, 

dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella gloria.

Per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. 
Vi benedica Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
____________________________________________________________
BENEDIZION E SOLENNE (facoltativa)
Il Signore sia con voi. Stendendo le mani sull’assemblea:

Nel giorno in cui Cristo è asceso nella gloria 

e vi ha aperto la via del cielo, 

Dio vi riempia della sua benedizione. 
Voi che oggi riconoscete 

che Cristo è il Signore nella gloria del Padre, 

possiate sperimentare la sua presenza in mezzo a noi 

sino alla fine dei secoli. 
Cristo, che dopo la sua risurrezione 

apparve visibilmente ai suoi discepoli, 

si mostri a voi giudice misericordioso e vi conduca all’eredità eterna.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
____________________________________________________________
CONGEDO

Il Signore è con noi fino alla fine del mondo. Dopo averlo contemplato alla destra del Padre, tornate alla terra e preparatela per il suo ritorno. Andate in pace.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

SALUTO

Il Signore Gesù, che ha sottomesso a sé tutte le cose, 

trasfiguri il vostro corpo di miseria 
per conformarlo al suo corpo di gloria, e la sua pace sia con tutti voi. 
(cf. Fil 3,20-21)
MONIZIONE E Aspersione se possibile con l’acqua benedetta nella Veglia 

Lett./Sac. Fratelli e sorelle, mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla domenica della Risurrezione, celebriamo l’Ascensione del Signore. È il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio. È anticipo e speranza della meta alla quale tutti siamo chiamati. 
La Chiesa celebra oggi la Giornata Mondiale degli strumenti di comunicazione sociale. Questo il tema che il Papa affida alla nostra riflessione: «Non temere, perché io sono con te» (Is 43,5). Comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo.
Sac. L’aspersione con l’acqua benedetta ravvivi in noi la grazia del Battesimo. Noi siamo già stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova e attendiamo di essere anche noi glorificati alla destra del Padre.

Cantore: Gloria a te, o Signore.
· O Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo. Gloria a te, o Signore.

· O Cristo, che dal petto squarciato sulla croce hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. Gloria a te, o Signore.

· O Spirito Santo, che dal grembo battesimale della Chiesa ci hai fatto rinascere come nuove creature. Gloria a te, o Signore.
O Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, [se non è stata benedetta nella veglia: benedici  quest’acqua e] fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto battesimale adatto Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà...
COLLETTA

Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, 

per il mistero che celebra in questa liturgia di lode, 

poiché nel tuo Figlio asceso al cielo 

la nostra umanità è innalzata accanto a te, 

e noi, membra del suo corpo, 

viviamo nella speranza di raggiungere Cristo, nostro capo, nella gloria.

Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.  

PROFESSIONE DI FEDE: Simbolo degli Apostoli
(vedi libro canti diocesano Concordi laetitia n. 72)
Cantore: Credo, Signore, Amen!

Tutti:  Credo, Signore, Amen!
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; R.
Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. R.
Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, / la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, la vita eterna.  R.
PREGHIERA DEI FEDELI

Introduzione. Fratelli e sorelle, il Padre ha sottomesso tutte le cose al Signore Gesù, risorto e glorificato e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa. Ora interceda per noi presso il Padre e gli presenti la supplica di noi, suoi fratelli.

Cantore: Kyrie, eleison.

Orazione conclusiva

Dio fedele, 

tuo Figlio Gesù, nostro fratello asceso alla tua destra in cielo, 

ci prepara una dimora e intercede per noi: 

abbi pietà degli uomini che si credono abbandonati; 

mantieni i nostri sguardi rivolti verso colui 

che tornerà a prenderci con sé nel tuo regno eterno 

e compi la sua promessa: 

manda il Consolatore, lo Spirito di verità. 

Benedetto sei tu, o Dio, nei secoli dei secoli.

Oppure:

Ascolta, Padre santo, le nostre suppliche 

e donaci di vivere con pienezza il mistero pasquale, 

perché tenendo fisso lo sguardo sul tuo Figlio Gesù, 

assiso sul trono della tua gloria, 

otteniamo anche noi 

di giungere un giorno alla gioia eterna. 

Per Cristo nostro Signore.
Oppure A CONCLUSIONE DEL FORMULARIO 3 rivolto a Cristo: 

Signore Gesù, continua a benedire dal cielo ogni creatura.
Tu che alla destra del padre ci guardi con benevolenza,

ravviva in noi il fuoco dello Spirito

e presenta al Padre le nostre suppliche.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

INVITO AL “PADRE NOSTRO”

Preghiamo Dio, nostro Padre, di guidarci alla piena conoscenza della meta alla quale vuole portare ogni uomo e chiediamogli di affrettare la realizzazione del suo regno. Osiamo cantare: Padre nostro.

PREGHIERA ALLO SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE

Signore Gesù Cristo, 

che innalzerai fino al cielo l’umanità

già assunta in te nella gloria,

tu che hai lasciato agli Apostoli 

come tuo peculiare insegnamento

il comandamento di una pace ricca di concordia,

accogli i doni portati sull’altare 

come nostro sacrificio pacifico

e donaci di trasformare questo esteriore gesto di pace

nel profondo e interiore sacramento 

di una pace che non si incrina.

Poiché tu sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile,

tu che, unico Dio, 

vivi e regni con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

PREGHIERA UNIVERSALE 1
1. Padre santo, ti supplichiamo per la tua Chiesa: liberala dalla tentazione di fuggire dalla storia e di guardare un cielo vuoto. 

Donale la forza di una carità grande, perché guardando e curando i mali della terra dia a tutti la speranza di un cielo dove tu sei tutto in tutti. Noi ti preghiamo.
2. Padre santo, ti supplichiamo per  i popoli in lotta:  fa’ che non sia inutile la fatica dei costruttori di pace e la violenza e la guerra non sfigurino più il volto dell’uomo, che tu chiami a sedere accanto a te nella gloria. Noi ti preghiamo.
3. Padre santo, nel Cristo innalzato alla tua destra hai ridato all’uomo la sua bellezza perduta; fa’ che i giornalisti e i responsabili dei mezzi di informazione siano sempre a servizio dell’uomo e di un’autentica cultura dell’incontro tra persone, popoli e culture. Noi ti preghiamo.

Padre santo, il Signore Gesù, con molte prove, dopo la sua passione, si è mostrato vivo agli apostoli: mostra la gloria del Risorto al nostro fratello defunto [alla nostra sorella defunta] ____________________. Noi ti preghiamo.
4. Padre santo, ci hai dato un sommo sacerdote che è entrato nel santuario del cielo con l’offerta della sua vita: ti supplichiamo per noi e per la nostra comunità, fa’ che diventiamo annuncio di liberazione  e di vita eterna per i molti che soffrono nella disperazione. Noi ti preghiamo.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

PREGHIERA UNIVERSALE 2

1. Per tutti i cristiani: vivendo nella profonda comunione con il Risorto, sappiano rendere la loro vita una testimonianza viva al Vangelo del Signore, nel cammino della storia; preghiamo.

2. Per tutti coloro che con spirito missionario annunciano e testimoniano nel mondo il Vangelo: sperimentino, anche oggi, i prodigi che accompagnavano la prima semina del Vangelo nel cuore della storia degli uomini; preghiamo.

3. Perché in un mondo abituato a fissare l’attenzione sulle «cattive notizie» gli operatori dei mezzi della comunicazione sappiano custodire uno sguardo di speranza sugli avvenimenti e promuovere fiducia, preghiamo.

Per il nostro fratello defunto [la nostra sorella defunta] _____________________: il Signore Gesù, che con molte prove, dopo la sua passione, si è mostrato vivo agli apostoli,  mostri a lui [a lei] la sua gloria di Risorto Noi ti preghiamo

4. Per questa nostra comunità: in questa settimana di cammino orante verso la Pentecoste, invochi con fede i doni dello Spirito Santo per celebrare nella grazia e nella gioia il compimento del tempo pasquale, preghiamo.
ASCENSIONE DEL SIGNORE A

PREGHIERA UNIVERSALE 3

1. Signore Gesù, il Padre ti ha risuscitato dai morti e ti ha fatto sedere alla sua destra nei cieli: illumina gli occhi della nostra mente perché comprendiamo a quale speranza siamo chiamati e quale tesoro di gloria racchiude la tua eredità fra i santi. Noi ti preghiamo
2. Signore Gesù, hai dato agli apostoli la missione di annunciare la tua parola a tutti gli uomini e di battezzarli: benedici quanti lavorano e soffrono in fedeltà alla missione loro affidata, e donaci la coscienza di essere corresponsabili nell’annuncio evangelico. Noi ti preghiamo. 
3. Signore Gesù, tu sei con noi tutti i giorni sino alla fine del mondo: fa’ che i giornalisti e i responsabili dei mezzi di informazione sappiano custodire uno sguardo di speranza sugli avvenimenti e promuovere fiducia. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, con molte prove, dopo la tua passione, ti sei mostrato vivo agli apostoli: mostra la tua gloria di Risorto al nostro fratello defunto [alla nostra sorella defunta] ______________________. Noi ti preghiamo
4. Signore Gesù, prima di salire al cielo ci hai promesso la forza dello Spirito Santo che ci rende tuoi testimoni fino agli estremi confini della terra: assisti noi che stiamo celebrando l’Eucaristia, liberaci dal pericolo della superficialità e del disimpegno, donaci l’entusiasmo di credere in te. Noi ti preghiamo.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

PREGHIERA UNIVERSALE 4

Ufficio Nazionale per le Comunicazioni Sociali – Giornata 2017
S. Fratelli e sorelle, Gesù Risorto invia i suoi discepoli a tutti i popoli con l’annuncio del Vangelo e la promessa della sua presenza tutti i giorni, fino alla fine del mondo. In questa solennità dell’Ascensione, innalziamo al Padre la nostra preghiera, affinché ci renda capaci di «comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo». Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

1. Perché la Chiesa, segno e strumento del Regno di Dio, aiuti gli uomini del nostro tempo a riconoscerne la presenza viva e liberante, preghiamo.
2. Perché i giornalisti e gli operatori della comunicazione sappiano illuminare la buona notizia presente nella realtà di ogni storia e nel volto di ogni persona e non cedano mai alla tentazione di spettacolarizzare il dramma del dolore e il mistero del male, preghiamo.

3. Perché in un mondo abituato a fissare l’attenzione sulle «cattive notizie» sappiamo custodire uno sguardo di speranza e promuovere fiducia, ponendo gesti di prossimità, preghiamo.
4. Perché questa nostra comunità non si stanchi di cercare sempre una comunicazione costruttiva che, nel rifiutare i pregiudizi verso l’altro, favorisca una cultura dell’incontro, nel segno della reciprocità, preghiamo.
S. O Padre, che attraverso lo Spirito Santo semini in noi il Regno, fa’ che ci lasciamo condurre dalla Buona Notizia, che apre sentieri di fiducia e speranza. Per Cristo nostro Signore.

ASCENSIONE DEL SIGNORE A

Foglio per il Commentatore
all’inzio della messa, dopo il saluto

Fratelli e sorelle, mentre attendiamo lo Spirito Santo, passati quaranta giorni dalla domenica della Risurrezione, celebriamo l’Ascensione del Signore. È il mistero della piena glorificazione di Gesù uomo e Figlio di Dio. È anticipo e speranza della meta alla quale tutti siamo chiamati. 
La Chiesa celebra oggi la Giornata Mondiale degli strumenti di comunicazione sociale. Questo il tema che il Papa affida alla nostra riflessione: «Non temere, perché io sono con te» (Is 43,5). Comunicare speranza e fiducia nel nostro tempo.
Alla prima lettura
Dopo i quaranta giorni in cui Gesù Risorto è stato il Maestro del Regno di Dio per gli apostoli, egli ascende al cielo. Gli Apostoli sono mandati, non a contemplare il cielo, ma in mezzo alle vicende della storia. L’annuncio del Vangelo sarà sostenuto dall’azione dello Spirito Santo.

Alla seconda lettura 
Il brano che ascolteremo è una grande preghiera in cui l’apostolo Paolo pone al centro il mistero dell’esaltazione di Cristo, risuscitato ed esaltato dal Padre, ora costituito Signore universale. La contemplazione di quest’opera di Dio è per il credente già pregustare quella meta verso la quale è incamminato. 
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